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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

delegazione del PSI sulla linea del cedimento 

\ 

erso l'accordo i 4 su un 
le parlino pure 
RA I SOSTENITORI del centro sinistra, e in 

rticolare tra quelli che lo raccomandavano ai 
lerati e ai tiepidi come l'ultima trovata capace 

[svuotare e di far risultare superfluo il Partito 
ìunista, spira aria di melanconia. Questo obiettivo 

fallito, come tutte le elezioni svoltesi dopo il 28 
file confermano, e della svolta storica o dello 
rico incontro non si sente quasi più parlare. 

[L'imperativo dell'ora, come si sa, è ormai un 
to: si tratta non soltanto di seppellire defi-
ìvamente quel piano organico di riforme che 

il governo ora dimissionario rifiutò di af-
ìtare, ma di svuotare di contenuto rinnovato-
quel progetto di legge urbanistica che rap-
sentava l'unico aspetto positivo dell'accordo di 
jmbre; si tratta di scaricare il peso delle misure 

[icongiunturali sulle classi lavoratrici e sul ceto 
lio. In questo quadro occorre, costringere il 

rtito socialista ad accettare senza riserve la lo-
della politica economica di Carli e di Colombo, 

>rofittando del fatto che Nenni e il suo gruppo 
ibrano disposti a pagare a cuor leggero tutto il 
to di questa operazione, infischiandosene delle 
rioni e delle lacerazioni che questa scelta provoca 

provocherà nel PSI. 

l'E* PERO' chi non rinuncia alle proprie spe-
ìze (o illusioni) e, un po' per inguaribile ottimi-

Io, un po' perché ha la vocazione di coprire a sini-
[a l'alleanza quadripartita, si ostina a far finta che 

questi mesi non c'è stato uno spostamento a 
stra di tutto l'asse politico del governo e pre-
ìde di negare che questa sterzata pesi in modo 

^terminante sulle trattative in corso a Villa 
idama. * • / • * * — — 

Costoro si sono specializzati, in questi mesi, a 
legarci che la liquidazione della cedolare, la let-
\a. di Colombo, la rinuncia a colpire la satrapia 
ìomiana nelle campagne, le modifiche ai primi 
;reti anticongiunturali grazie a una telefonata 
Valletta (e tutto il resto) sono stati t trascura-
episodi da cui non bisognava ricavare condu

rli politiche determinanti. Quisquilie, insomma, 
[tutt'al più decisioni imposte dalla congiuntura 

ficile che ha creato un vero e proprio stato di 
:essità. Quanto alle riforme che non costano, a 
linciare dallo statuto dei diritti dei lavoratori 

Ile fabbriche, sarà questione di tempo. E quanto 
comunicato con cui'il ministro degli Esteri ha 
rfino ammonito gli italiani a non criticare, nep-
re in sede di valutazione storica, l'opera di un 
itefice discusso nel mondo intero, si sa che Sa-
;at è un bizzarro... ' 

,'OTTIMISMO A OLTRANZA non disarma 
j>pure in questa fase. E' di ieri, sul Giorno, il 
[>rnale che meglio assolve la funzione di edul-
rare tutto ciò che ha fatto o potrà fare il centro 
iistra, un articolo che sembra scritto uno, due, 

[perfino tre anni fa. Esso spiega ai benpensanti 
il centro sinistra non vuole avviare le cose 

lliane sulla strada polacca, cecoslovacca, jugo-
|iva. Al contrario: «si tratta di avanzare risolu-
lente per la strada delle cose nuove alla maniera 

Sdentale; si tratta di consolidare la democrazia 
igliorando il livello di produttività e di giustizia 
ziale». Bisogna dunque porre mano alla riforma 
cale, cominciando col far pagare i grandi evasori 
:ol rovesciare l'attuale rapporto tra imposte di
tte (quelle che pagano soprattutto i ricchi) e 
fposte indirette (quelle che pagano soprattutto i 

/eri, e che in Italia forniscono la maggior parte 
gettito tributario). Bisogna rinnovare le cam-

[gne, colpire la speculazione edilizia per abbas-
re le pigioni e sollevare i comuni dal costo altis-
10 delle aree. Bisogna porre al bando — è la 
iclusione del battagliero editorialista del Gtor-
— i « privilegi ormai liquidati da tempo in altri 

kesi occidentali». 

. HI PUÒ' dargli torto? Noi certo no. Ma i dele
ti dei quattro partiti riuniti attorno a Moro, sì. 
acche proprio ieri, i quattro si sono messi d'ac-
rdo su misure che vanno in direzione esattamente 

sta a quella di una politica riformatrice, sia 
re «occidentale». La stretta fiscale, il blocco sa-

fiale, le modifiche alla legge urbanistica su cui si 
io accordate le delegazioni dei partiti del centro-
listra non solo non rinnoveranno un bel nulla ma 

raveranno gli squilibri e le ingiustizie del si-
ìa. Perché il centro-sinistra, checché ne pensino 
iti candidi apologeti, in questa fase è impegnato, 
i metodi più sbrigativi, a rimettere in funzione 

leccanismo di accumulazione capitalistica, facen-
le pagare il costo ai lavoratori e al ceto medio. 
riforme di tipo nord-europeo (quelle, per inten
di, che danno ai lavoratori un certo benessere 
:hé rinuncino al potere), possono pure aspettare. 
nel frattempo il sen. Mariotti e il direttore del 
>rno ne vogliono parlare, facciano pure. Non dan-

iano nessuno. Anzi. 

programma 
più a destra 

Non gli 
riconoscevano 

V * ' 

l'invalidità 
Salvatore Bumbaca, su una « alfa » della Mobile, viene 
portato a Regina Coell. -

Accettato l'accantonamento delle rifor
me, passano gravi misure fiscali e anti
salariali - Agitata giornata di scontri 
per l'irrigidimento doroteo - Pressioni 

, sul ministro del Bilancio Giolitti 

La giornata di ieri è stata 
la più agitata delle quattro 
finora vissute ' attorno al ta
volo della trattativa. Vi sono 
state due riunioni plenarie 
delle delegazioni - e diverse 
riunioni separate. Oggi, se
condo le dichiarazioni di molti 
partecipanti, potrebbe esservi 
la giornata conclusiva per la 
stesura dell'accordo definitivo. 

Sull'andamento delle tratta
tive, al termine della giornata 

3 ministri 
citati per 
Ippolito 

Il Tribunale c h e 
giudica Felice Ippo
lito ha comunicato le 
date in cui saranno 
ascoltati come testi
moni tre ministri de
mocristiani. A Medi
ci toccherà il 15 lu
glio prossimo, a Co
lombo - venerdì 17, a 
Spagnoli! il 22. Le 
modalità degli inter
rogatori non sono sta
te ancora fissate. 

#>Jt 

Uccide a revolverate 
il medico dell'Inai! 

Salvatore Bumbaca è un edile che cinque mesi fa cadde da una impalcatura - La tra
gedia in un ambulatorio di Roma - Il dramma dell'assistenza ai lavoratori 

Emilio Colombo de. 
porrà nella veste di 
ex ministro dell'Indu
stria e di ex presi
dente del CNEN. In 
pratica, di responsa
bile primo di tutte le 
vicende dell'ente nu
cleare. 

Giuseppe M e d i c i 
deporrà come attuale 
ministro d e l l ' Indu
stria e presidente del 
CNEN. 

AnMIo Coppole 

Giovanni Spagnoli! 
riferirà sull'inchiesta 
di partito che egli 
condusse sul CNEN 
per incarico della De
mocrazia cristiana. 

di ieri (dopo la fine della riu 
nione pomeridiana terminata 
alle ore 20,30, si è avuta netta 
la sensazione che gli intralci 
erano stati a un certo punto 
più forti del previsto e che 
sulle trattative era sceso un 
improvviso dima di rottura 
Motivo fondamentale del cam 
biamento di clima, un irrigi 
dimento • doroteo, tendente a 
premere non solo sulla dele
gazione socialista ma anche 
sulla « mediazione > di Moro. 
Due punti hanno offerto lo 
spunto per la maggiore discus 
sione: da scuola e la program
mazione. Sì è appreso che ì 
dorotei, con i loro interventi, 
non hatmo fasciato a Moro 
molto margine, per. &.mano
vra. Si è anche appreso-che, 
scavalcando Moro, lo ~ stesso 
Rumor nella giornata di ieri 
si era recato da Segni per 
« riferire » sul vero stato della 
trattativa. 

Sul tipo di dissenso, il so
cialdemocratico Bertuelli, al
l'uscita della riunione serale 
è stato esplicito. Egli ha detto 
che «la seduta pomeridiana 
si era aperta in modo piut
tosto brusco, tanto che ci sia
mo chiesti: che vale conti
nuare se non si ha volontà 
effettiva di giungere a un'in
tesa? ». 

La pietra dello scandalo, 
ieri, è stata rappresentata 
dalla questione del «piano 
Giolitti >. Mentre da parte di 
De Martino è stata compiuta 
una difesa delle linee gene
rali del «piano» e si è chie
sto che il governo ne pren
desse almeno atto richiaman
dosi ad esso nell'accordo, da 
parte dorotea il « piano » è 
stato attaccato con virulenza. 
E' ' stato anche contestato al 
PSI il diritto di proporre un 
progetto sul quale la stessa 
maggioranza socialista aveva 
espresso dubbi. Si è detto che 
il « piano Giolitti » era frutto 
di un « colpo di mano » - del 
ministro del bilancio che lo 
aveva fatto approvare dalla 
Commissione ' a crisi di go
verno aperta. 

Lo scontro su queste due 
posizioni è stato lungo, si è 
protratto per tutta la mattina 
e ha provocato, come si è vi
sto, anche una rapida visita 
di Rumor a Segni. Alcuni do
rotei hanno perfino accusato 
Moro di eccesso di « mediazio
ne », sostenendo che la formu
la morotea sul piano (accetta
bile come « termine di dialo
go») era troppo tollerante 
verso un documento «eversi
vo ». Da parte di alcuni doro
tei si è visto nella « media
zione» di Moro un tentativo 
di «recupero» personale di 
Giolitti al governo: prospetti
va che non è bene grata a 
molti dorotei, desiderosi di of
frire alla destra non solo il 
pur ingente pacco di provve
dimenti > congiunturali » della 
« linea Carli » ma anche la 
estromissione di Giolitti dal 
governo. 

La disputa, che — secondo 
quanto ha riferito Bertinelli — 
è stata piuttosto brusca, si è 
conclusa dando a Moro l'in 
carico di redigere un docu
mento sulla programmazione 
che sarà sottoposto all'esame 
della nuova riunione a quattro 
rhe si avrà stamane. Nella 
giornata di oggi dovrebbero 
essere presi in considerazione 
anche la scuola — la cui trat
tazione ieri è rimasta sospe
sa — e l'urbanistica. Secondo 
il sottosegretario Romita, sul
l'urbanistica ieri la commis
tione degli esperti avrebbe 
concluso « trovando l'accordo 
su tutti i punti controversi ». 

Le dichiarazioni rilasciate 
da una serie di partecipanti 

m . f."J 

(Segue in ultima pagina) 

La pena di morte commutata in ergastolo 

Franco costretto 
a granare 

A l LETTORI 
• A causa di nuovi scioperi dei poligrafici 
il nostro giornale è costretto a uscire con 
un numero di pagine ridotto e un notiziario 
incompleto.'Dato inoltre l'intrecciarsi in al
cune zone di diffusione della edizione di Ro
ma e di quella di Milano, in alcuni luoghi 
potranno uscire notizie già pubblicate. - Ce 
ne scusiamo con i lettori. • . ! 

(A pagina 2 notizie sullo sciopero dei 
poligrafici). • .- .• r ' • ' 

Andres Ruiz Marques non 
morirà: un portavoce del go
verno spagnolo -ha comuni
cato che Franco ha firmato 
un decreto che commuta la 
condanna a morte inflitta al 
democratico spagnolo da un 
tribunale militare. La pena è 
stata commutata nell'erga
stolo. . 
. Un grande successo, dun

que, del movimento di pro
testa al quale i democratici 
e gli antifascisti hanno da
to vita in questi giorni: suc
cesso di cui il portavoce del 
governo franchista tenta, in 
modo maldestro, di negare 
il valore e la portata, cer
cando di accreditare la no
tizia secondo cui la grazia 
sarebbe stata firmata già da 
tre giorni. Ma perché, se le 
cose stanno"come affermano 
i tirapiedi del dittatore, non 
è stata data subita la noti
zia? E perché ancora nella 
serata di giovedì è giunta 
nelle redazioni dei giornali 
la drammatica notìzia che il 
presidente del tribunale mi
litare aveva firmato la con
danna a morte? ' -

Il movimento di protesta 
aveva raggiunto, fino a ieri, 
in particolar modo in Italia, 
una grande ampiezza; all'ap
pello lanciato dalla FGCI af
finché fossero - organizzate 
manifestazioni unitane per 
chiedere la revisione del pro
cesso-farsa e per condanna
re il sanguinoso regime che 
opprime la Spagna, hanno 
risposto, dopo ì giovani di 
Milano, che hanno dimostra
to davanti al consolato spa
gnolo, i giovani socialisti, so
cialisti unitari, socialdemo
cratici, repubblicani, radica
li, anarchici, le organizza
zioni goliardiche e gli ade
renti a « Nuova Resistenza » 
con prese di posizione unita
rie a Roma, Pisa e Pistoia. 
II .Consiglio comunale di Ge
nova ha deplorato unanime 
il nuovo minacciato crimine 
franchista; un appello a tut
ti i lavoratori della provin

cia è stato lanciato dalla Ca_ 
mera del Lavoro di Reggio 
Emilia; telegrammi e mes
saggi -sono stati inviati al 
governo spagnolo o all'am
basciata di Roma, da La Pi
ra, dai Giuristi democratici. 
dagli organi dirigenti del-
l'ARCI, da un folto gruppo 
di avvocati romani. Gli stu
denti pisani e alcuni pittori 
di Sesto San Giovanni hanno 
chiesto un intervento diret
to di Paolo VI e del Vati
cano. ' 

Quasi tutte le manifesta
zioni indette in vari comuni 
d'Italia per oggi e domani, 
avranno ugualmente luogo; 
la battaglia popolare per li
berare la Spagna dalla san
guinosa oppressione franchi
sta, anche sullo slancio del 
grande successo ottenuto ie
ri, continuerà senza soste. . 

Olivetti: un 
• x seggio in più 

e 49% dei voti 
ollaFlOM 

TORINO, 10. 
Neil» «Untata 4| aggi si «ana 

canelase le eteiiani per il rln-
nava delle camalnlafil inter
ne nelle aextaai canavesane del 
camp»!essa Olivetti. I lavoratali 
della Olivetti nanne ricanfer-
taate la lare «Macia nella er-
Kanisxaziene anitarla FIOM-
CGIL, che da sala «fiera la 
magflanuiza aaaalata dei vati. 
Snl 1M4» vati validi aperai, 
la FIOM ne ha arati 492» nari 
al 4t«*. eenaaistande SI seggi 
aperai, aite In pi* di qaelli a-
vntl nel 1M3. La F1M-CISL ha 
•Menata 1981 vati con an aa-
«ente In pereentaale e S seggi 
eaeae nel 19C3; Anton*mia A-
stendale, vede alterlenaente 
ridetta la saa Influenza cea la 
perdite del 2$> la vati e di nn 

• sefffle. 

Un medico romano, consu
lente dell'INAIL, è stato uc
ciso con un colpo di pistola 
alla gola. Un muratore, esa
sperato perchè gli era stata 
riconosciuta soltanto parzial
mente una infermità conse
guenza di un infortunio sul 
lavoro, gli ha sparato per due 
volte a bruciapelo, nell'am
bulatorio di via dell'Acqua 
Bullicante n. 231. Uno dei 
proiettili ha squarciato orri
bilmente il collo del sanita
rio, l'altro lo ha sfiorato al 
capo prima di conficcarsi nel 
pavimento. Gerardo Boncri-
stiani, 40 anni, sposato e pa
dre di un bimbo di 5 anni, è 
morto sul colpo. Un fiotto di 
sangue gli ha soffocato in 
gola l'unico grido disperato: 
< ...Aiuto... aiuto... salvatemi... 
muoio... ». Mentre il medico 
spirava, un poliziotto ha 
stretto le manette ai polsi del
l'omicida: l'edile Salvatore 
Bumbaca, 52 anni, padre di 
tre giovani. Si è arreso fra la 
folla, sotto la -pensilina della 
vicinissima fermata del tram, 
la ~ mano affondata nella ta
sca della giacca, ancora stret
ta all'arma del delitto: una 
< browning > calibro 7,65. 
e Ho perso la testa — si è 
discolpato con un filo di voce 
— Sono rovinato... sono ro
vinato... Non resistevo più 
alle ingiustizie >. t/n vigile 
municipale gli ha strappato 
di mano la rivoltella, un poli
ziotto lo ha spinto contro il 
muro. * 1? lui! E' lui — gri
dava sconvolto un ragazzo —. 
Ha sparato al medico; lo ha 
ammazzato ». L'uomo era ap
pena giunto sotto la pensili
na, trascinando la gamba 
claudicante, il volto contrat
to, lo sguardo assente, rasse
gnato, disfatto dal rimorso. 
Una ressa paurosa di perso
ne si è stretta, ondeggiando, 
attorno all'omicida. Per un 
attimo si è temuto che l'uomo 
potesse essere aggredito e 
malmenato. Poi, a sirene 
spiegate, sono arrivate * le 
auto della < sezione omicidi > 
e l'uccisore, stretto da un nu
golo di agenti, è stato dap
prima accompagnato in uno 
degli uffici dell'INAIL e su
bito dopo spinto dentro una 
delle e alfa » e condotto in 
questura. Fino a sera è stato 
martellato di domande. A 
notte lo hanno rinchiuso a 
Regina Coeli: quando è sbu
cato nel cortile di San Vitale, 
aveva ancora l'unico vestito 
dimesso indossato ieri matti
na per recarsi all'ambula
torio. 

• La fredda indagine degli 
uomini della Mobile deve solo 
accertare se il delitto è stato 
premeditato oppure se Salva
tore Bumbaca ha ucciso in un 
impeto d'ira. Ma frugando nel 
passato, recente e lontano 
dell'omicida, ricostruendo la 
sua vita disperata, rileggen
do le deposizioni rese al dot
tor Scirè, parlando con chi 
lo ha conosciuto in questi ul
timi anni, il saguinoso episo
dio assume un aspetto ancor 
più drammatico, angoscioso, 
sconcertante. E* fuori discus
sione che, al di fuori delle re
sponsabilità penali che l'in
chiesta della polizia dovrà ac
certare, c'è l'esigenza di apri
re un'altra inchiesta, sitile 
cause profonde che sono al
l'origine del dramma. Mai 
come in questa occasione tut
to il sistema assistenziale dei 
lavoratori è sotto accusa. 

Cinque mesi or sono, il 
muratore aveva avuto un in
cidente sul lavoro: era piom
bato da una impalcatura, un 
volo di tre metri, e si ara 
fratturato un piede. Per ISO 
giorni era rimasto lontano 
dal cantiere. Viveva in una 
casupola < abusiva > di via 
del Pigneto con quei pochi 
soldi che gli passavano a 
causa dell'infortunio. Ora * 
medici lo consideravano 
* clinicamente guarito ». ma 
lui continuava a camminare 
zoppicando, trascinando la 
gamba; il piede menomato 
gli dava ancora dolori lan
cinanti. Non era certo mna 

(Segua in ultima magma) 


